IL Dlgs 81/2008 E LA SICUREZZA DEL LAVORO IN CONDOMINIO

Dal 15/05/2008 è entrato in vigore il Decreto legislativo 81/2008 del 9/04/2008, in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (il decreto è stato pubblicato sul supplemento ordinario 108/L alla Gazzetta Ufficiale 101 del 30/04/2008). Il nuovo decreto ha abrogato una serie di normative precedenti, tra cui esemplificativamente il DPR 547/1955, il DPR 164/56, il Dlgs 626/1994, il Dlgs 494/96 e il Dlgs 187/2005. Con le abrogazioni richiamate, il Dlgs 81/08 ha sostituito gran parte della normativa precedente in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sui luoghi di lavoro, confluita nel nuovo provvedimento, con modifiche significative anche nella materia condominiale. Tra l’altro, il nuovo decreto legislativo – ed è questa una novità di tutto rilievo – ha inteso tutelare tutti i tipi di lavoratori, sia subordinati che autonomi, assoggettando per la prima volta i lavoratori autonomi ad obblighi diretti di autotutela (si vedano gli artt. 21 e 26).

Quanto ai lavoratori subordinati, il Dlgs 81/08 ha confermato la precedente normativa in tema di responsabilità del datore di lavoro per la sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui all’abrogato DPR 547/1955 e all’abrogato Decreto lgs 626/1994.
Sicurezza sui luoghi di lavoro in condominio
Il nuovo decreto, ai fini della tutela della sicurezza dei luoghi di lavoro, ha recepito la precedente normativa del Dlgs 626/94, relativa ai lavoratori subordinati, limitandosi a dettare una specifica disciplina di quel particolare luogo di lavoro, che è il cantiere temporaneo o mobile, sicché occorre distinguere, in condominio, tra appalti in genere e appalti nei cantieri edili.
In passato, in presenza di lavoratori subordinati, quali il portiere, il condominio-datore di lavoro, a norma dell’art. 21 del Dlgs 626/1994, doveva provvedere affinché ciascun lavoratore ricevesse un’adeguata formazione sui rischi per la sicurezza e la salute, connessa all’attività dell’impresa in generale, nonché a fornire le informazioni sui rischi per la sicurezza anche nei riguardi dei lavoratori con rapporto contrattuale privato di portierato (art. 1, comma 3, Dlgs 626/1994). A sua volta, l’art. 22 del richiamato Dlgs 626/1994, disponeva che il datore di lavoro era tenuto ad assicurarsi che ciascun lavoratore – ivi compresi i lavoratori con rapporto privato di portierato – ricevesse una formazione sufficiente ed adeguata in materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento al posto di lavoro ed alle mansioni assegnate. In materia, era tra l’altro intervenuto l’accordo 17/04/1997, tra l’organizzazione datoriale dei proprietari e le organizzazioni sindacali, per il quale – ai fini dell’informazione – era prevista la distribuzione, agli amministratori di condominio e ai proprietari di fabbricati, di un volume illustrativo sulle specifiche normative in materia.

A seguito dell’abrogazione del Dlgs 626/1994, la materia è ora disciplinata in termini analoghi dall’art. 36 (informazione ai lavoratori) e dall’art. 37 (formazioni dei lavoratori e dei loro rappresentanti) del Dlgs 81/80 nonché dal contratto collettivo nazionale portieri. Si veda, in questo senso, l’art. 3, comma 9 del Dlgs 81/2008 per il quale “nei confronti del lavoratori a domicilio… e dei lavoratori che rientrano nel campo di applicazione del contratto collettivo dei proprietari dei fabbricati, trovano applicazione gli obblighi di informazione e formazione di cui agli artt. 36 e 37. Ad essi devono inoltre essere forniti i necessari dispositivi di protezione individuali, in relazione alle effettive mansioni assegnate. Nell’ipotesi in cui il datore di lavoro fornisca attrezzature proprie o per il tramite di terzi, tali attrezzature devono essere conformi alle disposizioni di cui al titolo terzo”.

La sicurezza negli appalti in genere e nei cantieri edili
Appalti in genere
Gli obblighi previsti dall’art. 26 del Dlgs 81/08, in tema di contratti di appalto o d’opera o di somministrazione, non sono applicabili al condominio senza dipendenti, posto che tali obblighi fanno capo al datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori ad impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi, all’interno della propria azienda o di una singola unità produttiva nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima. Poiché la norma si indirizza al datore di lavoro – che diventi committente di appalti non edili – non sussistono, nel condominio senza dipendenti, gli obblighi di verificare l’idoneità tecnico-professionale delle imprese appaltatrici e quant’altro previsto dal richiamato art. 26.
Appalti di opere edili in cantiere
Nel caso di opere edili in condominio, con installazione di cantiere, è applicabile la normativa di cui al titolo IV del DLGS 81/2008, relativo ai cantieri temporanei o mobili. In particolare, a norma dell’art. 90, comma 3, “nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche se non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione, designa il coordinatore per la progettazione”. Non solo. Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell’affidamento, designa il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di legge (art. 90, comma 4). E tuttavia, per l’art. 90, comma 11, “in caso di lavori privati, la disposizione di cui al comma 3, non si applica ai lavori non soggetti a permesso di costruire. Si applica in ogni caso quanto disposto dall’art. 92, comma 2°”.

E, dunque, solo per i lavori edili assoggettati a permesso di costruire – in presenza di più di un’impresa – è obbligatorio nominare il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima di affidare lavori, nominare il coordinatore per l’esecuzione (CSE). In tutti gli altri casi – sempre che siano presenti più di un’impresa, prima di affidare i lavori, sussiste solo l’obbligo di nominare il coordinatore per l’esecuzione, che redige il piano di sicurezza e di coordinamento, senza nomina del CSP. Con la conseguenza che qualsiasi opera edile in condominio, anche se molto breve e di non grande importanza, comporta l’obbligo di nominare il CSE e di predisporre la relazione del piano di sicurezza e coordinamento.

In ogni caso, quando si debba nominare il coordinatore, è necessario inviare la notifica preliminare, a norma dell’art. 99, per il quale “il committente o il responsabile dei lavori prima dell’inizio dei lavori trasmette all’azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competente la notifica preliminare elaborata conformemente all’allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti relativi a delle ipotesi specifiche”.
Se il committente vuole nominare un responsabile dei lavori, che assuma taluna delle responsabilità del committente – non tutte come si evince dall’art. 93 – responsabile dei lavori potrà essere solo il progettista in fase di progettazione o il direttore dei lavori in fase esecutiva e nessun altro. Si tenga presente che per l’art. 89, il responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal committente, per la progettazione o per il controllo dell’esecuzione dell’opera, che coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei lavori, per la fase di esecuzione dell’opera. Resta tuttavia dubbio se il committente sia obbligato o solo facultato a nominare il responsabile dei lavori.

Certo è che, in caso di opere edili assoggettate a permesso di costruire o a DIA, la mancanza del piano di sicurezza e coordinamento e/o della notifica preliminare – a parte le sanzioni penali – comporta anche la sospensione dell’efficacia del titolo edilizio (il mancato invio della notifica per le manutenzioni ordinarie o straordinarie, non risulta invece sanzionato). Si veda, in questo senso, l’art. 90, comma 10, per il quale, in assenza del piano di sicurezza e coordinamento o del fascicolo o in assenza della notifica all’ASL, quando prevista, è sospesa l’efficacia del titolo abilitativo e l’organo di vigilanza comunica l’inadempienza all’amministrazione concedente.
DURC e sanzioni penali

Negli appalti edilizi in condominio, quando in un cantiere sono presenti due o più imprese anche non contemporaneamente, per opere soggette a permesso di costruire, diventa obbligatoria la nomina del coordinatore della progettazione e del coordinatore dell’esecuzione, prima dell’affidamento dei lavori, oltre all’invio della notifica preliminare. Se si tratta di opere assoggettate a DIA, sarà sufficiente la nomina del coordinatore dell’esecuzione, che dovrà predisporre il piano di sicurezza e coordinamento e seguirà i lavori in cantiere. Ovviamente, se si tratta di interventi edilizi liberi e non assoggettati a titolo edilizio (ad esempio, manutenzione straordinaria), il committente-condominio non è tenuto ad alcuno degli adempimenti, richiamati dal Decreto legislativo 81/2008. Con la conseguenza che, per molti degli interventi in condominio, svolti anche non contemporaneamente da due imprese o più, il nuovo regime è decisamente aggravato posto che, in materia non valgono più i criteri dettati dall’abrogato Dlgs 494/96 (cantiere con oltre 200 uomini giorno o con rischi aggravati), ma è sufficiente la presenza in condominio di due o più imprese. E così, per esempio, l’affidamento ad un impresa di un intervento su un lastrico solare, in concomitanza con altra impresa che noleggi una piattaforma con operatore, comporta la sussistenza di un cantiere, con tutti gli obblighi del caso.
I principi di cui sopra valgono anche per il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), obbligatorio nei cantieri edili, a norma dell’art. 90, comma 9, lettera b), per il quale “in assenza del documento Unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell’impresa esecutrice dei lavori, l’efficacia del titolo abilitativo è sospesa”.

Le sanzioni,per la inosservanza della norma relativa alla pianificazione delle misure di sicurezza e per la mancata designazione del coordinatore nei cantieri edilii, sono stabilite dall’art. 157 Dlgs 81/08 (arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 10.000 euro).
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